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L’arte degli antichi Egizi era legata alla religione e quindi al potere del faraone e dei 
sacerdoti: infatti doveva dimostrare che chi comandava aveva il diritto di farlo perché le 
divinità così avevano deciso. Gli artisti erano perciò controllati dal re e dal clero: non 
potevano disegnare o scolpire quello che volevano e come volevano, ma dovevano 
seguire delle regole precise che servivano a mostrare la forza divina del faraone e 
degli dei. 

Per esempio il corpo veniva 
raffigurato in modo stilizzato e non 
come appare realmente, mettendo 
così in evidenza le parti considerate 
più nobili; ecco perché gli occhi e il 
torace vengono sempre disegnati 
frontalmente e mai di profilo. Inoltre 
il faraone è rappresentato come un 
gigante rispetto ai nemici o ai 
comuni mortali e spesso è 
accompagnato dagli dei. Osserva la 
figura a sinistra e noterai che Horus, 
il dio falco, protegge il faraone 
mentre cattura un nemico. La statua 
a destra invece ci mostra il re 
seduto, non per riposarsi, ma per 
comandare dal suo trono. 
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Le sfingi invece erano guardiani con la forza di un 
leone e l’intelligenza umana, che dovevano sorvegliare 
l’ingresso di aree sacre, come i templi o le tombe. 

L’arte inoltre conserva il faraone in vita anche dopo la morte, perché raffigura il suo corpo. 
Splendidi gioielli (come il braccialetto riprodotto qui sotto) venivano lasciati nelle tombe per 
rallegrare la vita ultraterrena. 
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Gli obelischi, come 
quello a sinistra, 
simboleggiavano i 
raggi del sole e 
univano il cielo e la 
terra.  
I geroglifici 
spiegavano ciò che 
il faraone aveva 
fatto per il bene del 
suo popolo. Alcuni 
obelischi egizi 
sono stati portati in 
Europa. È famoso 
quello di piazza 
San Pietro, che 
puoi vedere ogni  
domenica a 
mezzogiorno  in 
TV. 

Le colonne 
dei templi 
avevano il 
capitello a 
forma di 
fiore di loto 
o a forma di 
palma. 
Erano 
colorate e 
recavano 
iscrizioni in 
geroglifico. 

Capitello a 
forma di 
fiore di loto 
chiuso 

Guarda come 
sono 
rappresentate 
le foglie del 
loto! 

Questo è il famoso “Fregio delle oche”. Gli artisti egizi 
sapevano essere anche molto realistici, quando non 
rappresentavano il potere! 


